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Sabato e domenica 
- J 

congresso PSI 

Solo due 
delegati 

in più per 
i craxiani 
a Spello 

PERUGIA - Dal voto del
le sezioni nel PSI si è pas
sati alla nomina del dele
gati per 11 congresso re
gionale. Il leggero vantag-
gio ottenuto dal craxiani 
a Perugia si è tradotto in 
due delegati in più rispet
to ai manchiani, 22 elet
ti per 1 primi e 20 per 1 
secondi. A Terni 1 due 
schieramenti sono alla pa
ri: 7 a 7. A questi vanno 
aggiunti 1 due ottenuti dal
la corrente mancinlana 
che quasi certamente con
vergeranno sul cartello 
Manca-De Martino. 

Qualche incognita per
mane per Orvieto. I 12 elet
ti in questa zona infatti 
aderiscono tutti ad una 
mozione unitaria presen
tata dalla federazione or
vietana. Non è ancora cer
to perciò su quali posizio
ni si schiereranno. Il com
portamento dei 12 sarà de
terminante ai fini del ri
sultato congressuale. 

La battaglia quindi in 
casa socialista continua. 
anche se i craxiani sem
brano leggermente avvan
taggiati. In sostanza co
munque appare evidente il 
sostanziale equilibrio di 
forze registrato nel corso 
dei congressi di sezione. 

Fra 1 sostenitori di Cra-
xi e Signorile l'entusiasmo 
è grande soprattutto per 
l'inaspettato risultato con
seguito a Perugia. Non vi 
è dubbio, infatti, che in 
alcune zone. Manca abbia 
perso qualche colpo rispet
to alle previsioni della vi
gilia. Complessivamente pe
rò non si può certo par
lare di sconfitta clamoro
sa. 

Aldilà, comunque, degli 
equilibri fra correnti, l'in
teresse ormai si sposta net
tamente sui contenuti del 
dibattito congressuale re
gionale e sulle proposte 
politiche 

Oggi sia a Perugia che 
a Terni si svolgeranno le 
assemblee provinciali dei 
delegati. In questa sede 
probabilmente usciranno 
anche indicazioni sul pro
gramma politico dei socia
listi umbri. 

Riunione straordinaria aperta del consiglio a Perugia 

I giovani delle leghe in Comune 
per sconfiggere il clientelismo 

Gli organismi presenteranno la propria piattaforma regionale - In atto oscu
re manovre sulle assunzioni a cui si prestano le sovrintendenze ai monumenti 

PERUGIA — Domani alla 
Sala dei Notari (ore 17.30) 
consiglio comunale straor
dinario aperto sulla situa
zione giovanile: le leghe 
del disoccupati (oltre 700 
aderenti nella regione) pre
senteranno la propria 
piattaforma regionale. 

Questo il tema generale. 
ma. come hanno sottoli
neato Ieri mattina i. rap
presentanti delle leghe. 11 
consiglio comunale sarà 
anche l'occasione per met
tere i puntini sugli « 1 » in 
materia di assunzioni clien
telar! e promesse non man
tenute. 

Le leghe su questo terre
no sono particolarmente 
agguerrite. « Domani — ha 
detto Becherelli — presen
teremo la piattaforma re
gionale, ma vof/liamo chia
mare anche alle proprie 
responsabilità chi, come la 
Con/industria. promette 
600 contratti di formazio
ne senza farli o, come la 
Sovrintendenza ai monu
menti dell'Umbria, è im

plicato in inaccettabili 
operazioni di tipo cliente
lare ». 

Sta di fatto che il so
vrintendente Santi non ri
ceve I rappresentanti del
la lega per discutere delle 
assunzioni che. su mandato 
del governo, verranno fat
te in Umbria, mentre si 
formano strane cooperati
ve « ad hoc > e alcuni gio
vani vengono contattati. 
non si sa a quale titolo, da
gli stessi sovrintendenti. 

Cooperative 
particolari 

Come mai — è qui 11 so
spetto di clientelismo — 
nascono cooperative con 
caratteristiche particolari 
sul beni culturali, proprio 
appena prima che escano 
1 piani della sovrintenden
za per le nuove assunzioni? 

Domani in un consesso 
pubblico cui partecipano 
forze politiche ed econo

miche direttamente inte
ressate (il sovrintendente 
è tra gli invitati), anche 
su questi temi si discuterà 
pubblicamente. 

Le leghe chiedono cor
rettezza. ed è un metodo 
clie sembra pagare. A To
di ad esempio sono stati 
stipulati 120 contratti di 
formazione in tre fabbri
che (TKDAS. FIAS. EMÙ) 
accompagnati dall'assun
zione a tempo indetermi
nato di 30 stagionali, pro
prio ribadendo la scelta di 
fondo delle leghe: assun
zioni per graduatoria per 
fare chiarezza in un mer
cato del lavoro parcelliz
zato e altrimenti sottopo
sto a ogni sorta di presslo 

j ne clientelare. 
I Una scelta che recente-
I niente ha riaffermato an-
I che la giunta regionale 
I umbra garantendo la prò-
! pria determinazione a fare 
I rispettare le graduatorie 
1 delle liste speciali di collo 
| camento e le indicazioni 
• del progetto regionale per 

! l'occupazione giovanile. 
I Oltre all'occasione per 
j una riflessione assieme al-
I le leghe la seduta servirà 
I a dare indicazioni sugli im-
I pegni che il Comune in-
i tende portare avanti. Già 
I ieri l'assessore Lisci ha par-
! lato di spese per investi-
| menti in opere pubbliche 
j che creeranno nuove occa-
j sioni di lavoro assieme a 
I un adeguamento del per

sonale comunale reso pos
sibile dal decreto 946. 

I Obbiettivi 
I prioritari 

La Confindustria. altre 
forze sociali ed economi
che sono invitate al dibat
tito. Le leghe, dal canto 
loro diranno chiaramente 
gli obiettivi che sì prefig
gono e le questioni (vedi 
assunzioni per i beni cul
turali) su cui non intendo
no scendere a compro
messi. 

Dopo la totale chiusura dell'azienda di Nera Montoro alle richieste sindacali 

Scioperi articolati alla «Iganto» 
L'azienda, che è in fase di espansione, rifiuta di discutere i modi e i tempi 
di ampliamento dell'attività e dell'occupazione — Tre giorni di agitazione 

Nell'ultima seduta ha aderito anche il Comune capoluogo 

Funzionerà ad aprile il consorzio 
trasporti della provincia di Terni 
— Dal 1 aprile co- ! sigli di amministrazione delle ! co viene assicurato dalla f sporto pubblico contii TERNI — Dal 1 aprile co 

minccrà a funzionare l'azien
da consortile dei trasporti 
pubblici. Le a^icnde. che at
tualmente gestiscono a Terni 
i! trasporto pubblico urbano 
Cd extra urbano saranno 
sciolte e il servizio passerà 
interamente nelle mani del 
consorzio. 

Le aziende che scompari
r anno sono la SASP .che ge
stisce il trasporto pubblico 
nel!a refe extra urbana, la 
SPT. che fino a oggi ha prov
veduto al servizio urbano a 
Orvieto. e sarà scorpo
rato riall'ASM (Azienda ser
vizi municipalizzati) di Ter
ni il settore trasporti pub
blici. L'azienda consortile dei 
trasporti ci-sporrà cosi di 124 
autobus (83 per il servizio 
extra urb.ino e 41 per i! ser
vizio urbano) e avrà un or
ganico composto da 303 di
pendenti . 

Dal punto di vista formale 
tu t to è pronto per il passas
elo delle consegne. Tutt i i con-

! sigli di amministrazione delle 
vecchie società di trasporto 
pubblico ne hanno preso a t to 
e lo stesso hanno fatto i con
sigli comunali. Quello di Ter
ni lo ha fatto nella sua ulti
ma seduta durante la quale 
e stata ratificata la soppres
sione del servizio dei traspor
ti urbani deTASM e il tra
sferimento dei mezzi e del 
personale al consorzio. Con Io 
stesso at to l 'amministrazione 
comunale ha concesso al con
sorzio la gestione di tut to il 
servizio di trasporto pubblico. 
compresa, ovviamente, la li
nea Terni-Piediluco che era 
stata affidata alla SASP. 

Tutt i gli altri Comuni della 
provincia hanno adonto al 
consorzio, con cinque ecce
zioni. Quattro Comuni non 
hanno ader.to perché serviti 
da società di trasporto di
verse da quelle che hanno 
costituito il consorzio. Si trat
ta dei Comuni di Saneemirii. 
Acquasparta e Montecastrill: 
nei quali il trasporto pubbli

co viene assicurato dalla 
MUA. del Comune di San 
Venanzo che per il traspor
to pubblico si è affidato al-
l'ASP di Perugia. C'è poi un 
unico Comune che non ha 
aderito al consorzio, nono
stante sia inserito nel territo
rio di sua competenza. Si trat
ta del comune di Castelgior-
gio. la cui posizione dovrà es
essere chiari ta in questi 
giorni. 

Che casa cambierà dal 1 
aprile, con l 'entrata in fun
zione del consorzio? Il con
sorzio è na to per l'esigenza 
di razionalizzare il servizio 
e di renderlo perciò più ef
ficiente. Attraverso la sop
pressione deKe tre vecchie 
aziende si andrà ad un mag
giore coordinamento del ser
vizio e all'eliminazione dei 
doppioni. 

E" però un progetto che 
non può essere realizzato dal 
storno alla notte. Occorrerà 
del tempo. Con il 1 aprite 
non ci saranno novità. Il tra

sporto pubblico continuerà ad 
essere effettuato nella strs-
sa maniera di adesso. Ci sa 
ranno perciò le stesse linee 
e gli stessi orari. Subito si 
comincerà però a studiare 
le correzioni da apportare 
per migliorare il servizio. Sa
rà questo un lavoro che ri
chiederà del tempo e i cui 
frutti si cominceranno a ve
dere tra qualche mese. 

L'altro lavoro che resta da 
fare è quello relativo all'in
ventario del patrimonio che i 
le aziende sciolte trasferiran
no al consorzio. Tra Comune 
di Terni e consorzio si dovrà 
andare alla stipula del con
trat to che sancisce il oassag-
eio di proprietà entro tre me- • 
si. Nel dettas'.io i rapporti ! 
economici e finanziari che do
vranno intercorrere tra con
sorzio e Comune di Terni 
(ma il discorso, in misura 
diversa, è valido anche per i 
gli altri Comuni) sono ancora ì 
da definire ne: particolari. I 

Così sembrano pensarla (con DC e PSDl) all'o spedale di Assisi 

Macché terra alla coop! 
Meglio la multinazionale 

ASSISI — A prima vista la 
storia sembra quasi banale: 
l'ospedale d: Assisi è indebi
ta to per 160 milioni e decide 
di da re in affitto per 13 ann i 
un fondo di 30 et tar i di terra 
nella zona di Cardeto per ri
pianare il deficit. Siamo nel
l'agosto del '77. il consiglio di 
Amministrazione approva la 
delibera e la invia al comi
ta to di controllo che richiede 
alcuni chiarimenti. 

Sin qui tut to appare nor
male. Nei primi mesi del
l 'anno. però, la vicenda di
venta un vero e proprio « ca
co politico »: al consiglio co
munale di Assisi socialisti e 
comunisti votano contro la 
delibera, il compagno Lom
bardi presenta un'interroga
zione al consiglio regionale. 
assemblee pubbliche su que
sto tema si svolgono in tu t to 
il comprensorio di Assisi-Ba-
st-a. 

Quali sono le ragioni dello 
scontro? Una cooperativi di 
giovani, appoggiata da al tre 
cooperative della zona, ri
chiede di poter sfruttare il 
terreno e la Comunità mon
dina dichiara di essere d'ac
cordo con la proposta. L i 
lega è disposta a pagare la 
cifra richiesta. Il consìglio 
di amministrazione dell'ospe

dale risponde, però, con un 
secco no: preferisce dare la 
terra ad una azienda priva
ta (La Buceri), legata alla 
multinazionale del tabacco 
Delta Pins. 

I 30 et tari di terra in que
stione sono irrigabili ed ec
cezionalmente produttivi. T 
giovani della cooperativa vor
rebbero utilizzarli in par te 
per un allevamento di carni 
integrative e in parte per la 
coltivazione di ortaggi. A 
questa linea si preferisce quel
la dello sfruttamento selvag
gio proposto dalla multina
zionale. Si sa infatti che pro
durre per molti anni sullo 
stesso terreno tabacco signi
fica depredare completamen
te il fondo e lasciarlo poi 
completamente inutilizzabile. 

Ma i problemi non finisco
no qui. Mentre da una parte 
c'è la volontà di produrre 
occupazione e di riportare i 
giovani nell agricoltura, dal
l'altra c'è solo la linea del 
supersfnittamento. Vengono 
contraddette, insomma, tu t te 
le scelte più volte proclamate 
a favore dell'occupazione gio
vanile. dello sviluppo della 
coopcrazione e di una nuova 
agricoltura. 

Accanto alla questione spe
cifica esistono poi dei pro-

1 blemi generali che i comitati 
i comprensoriah del PCI del-
{ la valle umbra Nord e Sud 
; pongono: * Si tratta — dice 

un comunicato — di trovare 
soluzioni che mantengano il 
carattere pubblico delie ter
re contro ogni tentativo di 
privatizzazione che non con 

| sentirebbe una programma-
i zione dello sviluppo intcrcom-

prensoriale «. La questione è 
seria e investe il comporta
mento di molti enti pubblici. 
che spesso scelgono, per ri
pianare i propri debiti, la li
nea dell'alienazione dei beni. 

Il Coasiglio d'Amministra
zione dell'ospedale di Assisi. 
poi. ha addiri t tura punta te 
su una multinazionale, sen
za che ciò significhi un ben
ché minimo vantaggio econo
mico rispetto alla proposta 
fatta da altri soggetti. 

Il comportamento non può 
non destare sospetti e ha 
creato contraddizioni all'in
terno di alcune forze politi
che. Mentre infatti tut t i i 
partiti del comprensorio di 
Foligno si sono dichiar i t i 
contro la concessione della 
terra di Cardeto alla multi
nazionale. la DC e i social
democratici di Assisi hanno 
assunto un atteggiamento 

i ambiguo. Si sono astenuti 

nel voto al consiglio comu
nale e hanno disertato tut te 
le assemblee popolari indet
te sull'argomento. 

In un loro comunicato i co 
munisti denunciano « il com
portamento di alcune forze 
politiche e di alcuni uomini 
ispecialmente nel Compren
sorio di Asmi) che hanno op
posto continuamente fortis
sime resistenze ad una solu
zione diversa da quella pri 
vata. Chiedono ai Consiglio 
di Amministrazione la revoca 
della delibera di ago<io J\ 

Da ultimo « impegnano la 
loro organizzazione, qualora 
persistessero tali resistenze, a 
promuovere tutte le necessa
rie forme di pressione e di 
lotta che assicurino una so
luzione positivo auspicata da 
un largo schieramento di 
forze ». 

Uà mobilitazione, quindi. 
continua e 1 comunisti chia
mano in campo il consiglio 
di amministrazione dell'ospe
dale, le forze politiche e so
ciali. la giunta regionale, l'en
te di sviluppo agricolo affin
ché « si confrontino solleci
tamente con la proposta for
mulata dalle cooperative e 
dalla Comunità montana ». 

g. me. 

NARNI — Un pacchetto di 
scioperi articolati per dodici 
ore complessive è s ta to de
ciso dal consiglio di fabbri
ca dell'Iganto in risposta al
la rottura delle trat tat ive. 

La Iganto è una delle indu
strie del polo chimico di Ne
ra Montoro. E' l'unica in Ita
lia del gruppo ENI-ANIC 
che l 'anno scorso ha chiuso 
il bilancio in attivo. Produ 
ce un tipo di pelle sintetica, 
per il quale ha l'esclusiva in 
Europa e che ha trovato sui 
mercati esteri una buona ac
coglienza. Il capitale sociale 
è per metà giapponese, cosi 
come giapponese è il bre
vetto. 

Vi lavorano 350 persone a 
Nera Montoro, e altre 30 ne
gli uffici commerciali di Mi
lano. Una industria, quindi, 
in piena espansione e che ha 
appena iniziato la costruzio
ne degli impianti per pro
durre in loco la materia pri
ma. Una volta terminati i 
nuovi impianti si prevedono 
nuove assunzioni per 50 60 
persone. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno presentato una piatta
forma articolata nella quale 
sono contenute rivendicazio
ni che vanno dagli investi
menti all'occupazione, all'am
biente e l'organizzazione di 
lavoro, all'equiparazione con 
i chimici del premio di pro
duzione. Su tut te queste ri
chieste la controparte padro
nale ha mostrato una totale 
chiusura. Da qui la decisione 
deeli organismi sindacali di 
passare allo s ta to di agita
zione e agii scioperi. 

Le astensioni dal lavoro so
no iniziale ieri e termine
ranno domani. Ogni gruppo 
d. lavoro effettua quattro 
ore di sciopero al giorno, sud 
druse però in due interruzio
ni di lavoro di due ore cia
scuna. Oirni turno di lavoro 
ha poi tenuto assemblee per 
discutere sulla piattaforma 
contrattuale. 

Per quanto riguarda gli in
vestimenti e l'occupazione, i 
lavoratori chiedono di esse
re informati sui programmi 
dell'azienda. Si sa infatti che 
sarà aumentata la produzio 
ne e che si casserà dagli at
tuali 140 mila metri di pelle 
al mese a una produzione di 
180 mila metri. Si vuole sape

re quali riflessi avrà l'au
mento della produzione sui 
li-, olii occupazionali. 

Le organizzazioni sindacali 
non vogliono, insomma, che 
la maggiore produzione sia 
realizzata attraverso un mae-
p:ore sfruttamento e senza 
che siano fatte nuove assun
zioni. Si vuole anche sapere 
quante persone saranno as
sunte una volta terminat i gli 
impianti per la produzione 
della materia orima. che at
tualmente è importata dal 
Giappone. 

Altre richieste riguardano 
l'ambiente e l'organizzazione 
del lavoro. Per la par te sa'a-
riale si chiede un premio di 
produzione uguale a quello 
dei chimici, che comportereb
be un aumento di 18 mila lire 
al mese. 

Nella foto: un'immagine «to
gli impianti del e polo chimi
co a dì Ntra Montoro. 

' t t 

Un piano della Comunità montana per l'intera zona 
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A giugno il Tezio aprirà 
i suoi boschi ai perugini 

In discussione anche le aree del monte Corona e monte Acuto - Una scelta 
per far rivivere economicamente il territorio - Domenica assemblea pubblica 

PERUGIA — Come Città di 
Castello ha il parco della Alon-
tecca cosi da Perugia dal 
giugno prossimo si potrà an
dare in escursione a Monte 
Tezio. La Comunità monta
na. con lo slogan « il Tezio 
monte di Perugia ». si appre 
sta infatti a trasformare la 
zona in un parco naturale, 
aprendo delle zone già rim
boschite. 

Un obiettivo già di per se 
qualificante, ma la proposta 
non si ferma a soddisfare c-
cologi e amanti della scampa
gnata settimanale. Il proget
to della Comunità montana — 
e ieri in una conferenza stam
pa l'on. Alfio Caponi ne ha 
illustrato le linee generali — 
rimette in discussione l'uso di 
tutta la zona montana del Te-
zio. di Monte Corona e Mon
te Acuto. 

L'esigenza è duplice: da una 
parte offrire uno spazio con 
un minimo di attrezzatura 
(parcheggi, percorsi t ra i bo
schi. ecc.) per un uso natu
ralistico e turistico, dall 'altra 
rilanciare lo sfruttamento 

delle risorse agricole e silvo 
pastorali della zona. 

E' un po' lo sforzo su cui le 
Comunità montane stanno la
vorando in tutta la regione. 
La zona di monte Te/.io è. 
infatti, una tra le più colpi 
te dello spopolamento. La 
mezzadria è scomparsa quasi 
ovunque, rimangono solo al
cuni coltivatori diretti e quel
li che fanno ogni giorno la 
spola verso Perugia. Corda
no o Umbertide. 

Assieme ai pendolari vec
chi e bambini sono gli abi
tanti dì Pantano. Cenerente 
e altri piccoli contri della zo 
na. Ma le risorse sono mol
teplici e utilizzarle bene po
trebbe voler dire far rifiori
re l'intero hinterland. 

Centinaia 
di ettari 

Verso la zona di Merlo La 
Bruna ci sono ad esempio cen
tinaia di ' ettari abbandonati 
su cui la Comunità montana 
intende intervenire: « Abbia

mo giù fatto riunioni con i prn 
prietari dei terreni - vi ha 
detto il presidente della Co
munità montana di Perugia. 
Caponi — offrendo di discute 
re sitila base di un program 
ma di utilizzazione znntccni 
ca e di aziende associate, ma 
per ora non c'è una risposta 
adeguata ». 

Viceversa il problema esi
ste e la necessità di utilizza
re al meglio il territorio è 
pressante. Di qui il piano del
la Comunità montana su cui 
già il consiglio della 14. cir
coscrizione (Cenerente. Pan 
talla. Colle Umberto), l'animi 
lustrazione comunale, i dipur 
timenti competenti della Re
gione. la Provincia. l'Univer 
sita. l'ESAU e il CAI ed al 
tre associazioni si sono espres
se positivamente. 

Per giugno, intanto, il pri
mo s t ra ldo dei lavori sarà 
effettuato. Sopra Compresso 
una vasta area verde fatta di 
splendide radure tra i pini ver 
rà aperta al pubblico. Si trat
terà — come ha spiegato Ca
poni — di mettere a posto la 
strada di ingresso e di collo

care i cestini por i rifiuti, as 
siome ai divieti assoluti di 
accesso per le auto. 

I ine/./.i economici a di&po 
si/ione della Comunità monta 
na per la verità sono scarsi. 
ma il parco (Caponi si auguri 
anche con la collaborazione 
della gente della zona: t r i 
l'altro domenica alle 0.110 nel 
la sala del ristorante Rifu 
gio ci sarà un'assemblea pub 
blica) a giugno sarà agibile. 

I castelli 
della zona 

La popola/Ione sembra ri'ac 
cordo e la presidentessa della 
circoscrizione, dr. Anna I.n 
canini, lo ha ribadito ieri. 
Nella zona olire ai bovhi 
tonibre etnische e castelli (di 
Migiano. di Antognoila) aspri 
tano solo di essere scoperti 
da migliaia di prrugini che 
nemmeno ne conoscono l'esi
stenza: l'appuntamento è dun
que a giugno prossimo. 

g. r. 

Sabato il congresso comprensoriale di Terni dell'organizzazione 

La Confederazione dei coltivatori 
discute dell'uso di 4.000 ettari 

TERNf — Esistono ancora 
quattromila et tari di terreno 
nella conca ternana, quindi 
fertili e pianeggianti, sui qua
li è possibile sviluppare una 
agricoltura moderna e razio 
naie. Il problema è come 
spingere avanti un processo 
di ammodernamento del
l'agricoltura e verso quali o-
biettivi indirizzarlo. Lo stes
so interrogativo si pone per 
le migliaia di ettari di ter
reno collinare e di montagna 
che circondano la conca ter
nana. 

Delle risposte interessanti 
verranno di sicuro, sabato. 
dal primo congresso del com
prensorio te rnano della Con
federazione italiana coltivato
ri. che si svolgerà presso la 
sala del Palazzo di Sani tà in 
via Muratori. 

La Confederazione italiana 
colt.vatori a Terni ha già 
raccolto l'adesione di circa 
duemila tra aziende a condu
zione diretta e mezzadrili. In 
vista del suo primo congres
so regionale, che si terrà il 
15 aprile. la Confederazione 
ha tenuto congressi in tut t i 
i maggiori centri agricoli: si 
sono tenuti congressi a Or
vieto. a Narni e ad Amelia. 

Le finalità che si intendo
no perseguire sono espresse 
nello slogan che fa da filo 
conduttore ai congressi: 
« Una organizzazione nuova. 
autonoma, unitaria, democra
tica di coltivatori per rinno
vare l'agricoltura e la so
cietà ». 

«Quello di cui l 'agricoltura 
ha bisogno — sostiene Adria
no Padiglioni, della presiden
za della Confederazione — è 
di risposte positive ai proble
mi e di proposte concrete su
gli obiettivi da raggiungere ». 

! Per la conca ternana la Con

federazione propone una agri
coltura basata su metodi in
dustriali. che abbia una fun
zione di stimolo e di incen
tivo nei confronti delle pro
duzioni agricole delle zone 
circostanti. 

In questa direzione buone 
aspettative sono ripaste nel 
ruolo che potrà assolvere il 
« Centro di propulsione zoo 
tecnica*» che dovrà sorgere 
a poca distanza dalla centrale 
del latte. Per la sua realiz-

CITTA' DI CASTELLO 

| zazione esiste già un finan-
I ziamento del FEOGA e del 
ì ministero dell'Agricoltura di 
I 755 milioni, clic coprirà par-
j t a l m e n t e una spesa prevista 
j di un miliardo e seicento mi-
ì lioni. 
ì Non si t ra t ta , come preci

sa Adriano Padiglioni, di u-
I na s t ru t tura finalizzata alla 
| produzione diretta di carne. 

piuttosto di una s t rut tura di 
1 servizio per gli allevatori. Il 
I a Centro di propulsione zoo-

Contro gli sprechi gli operai 
PCI di Avila e Santo Dasso 

CITTA' DI CASTELLO — Nei g iorn i scorsi si sono 
i n c o n t i a t i i nuc'.ei c o m u n i s t i dal le fabbr iche del 
g ruppo Avila-Santo Dasso per esam n a r e la s. tua-
zionc p rodu t t i va e s i n d a c a l e dei d u e s t ab i l imen t i . 

Gii sp rech i , le c a r enze m a n a g e r i a l i . un \i?.a di
s t o r t o del d e c e n t r a m e n t o p rodu t t ivo — a f t e n n a un 
c o m u n i c a t o emesso al t e r m i n e de l l ' i ncon t ro — han
no t ì c - e rm 'na to la m a n c a n z a di p r o d u t t i v i t à e di 
compe t i t iv i t a del g r u p p o p o r t a n d o ad un.ì s i tuazio 
ne d r . u n m . i t : c a s t a b l . . m e n t i c h e sono e r e s t i n o va
lidi da u n p u n t o di vista s t r u t t u r a l e e p rodu t t i vo . 

Q-.ie5?a cr is i — a f f e r m a n o i l avora tor i comun i s t i 
d.-4! g r u p p o — deve essere s u p e r a t a a t t r a v e r s o un 
ZTO?ZO impegno de? i : i m p r e n d i t o r i pe r il r isana
m e n t o de l l ' az ienda , u n a nuova organizzaz ione de". 
lavoro , la r icerca di nuovi sbocchi d. m e r c a t o . 

A t t r ave r so ques to sforzo, c h e deve essere sos te 
mi to da un grosso m o v i m e n t o u n i t a r i o di lo t t a dei 
l avora to r i , si p u ò o t t e n e r e — a f f e r m a a n c o r a il co- ' 
m a n i c a t o — un r i l anc io p rodu t t ivo delle dui? a^ion 
de c h e g a r a n t i s c a n o occupaz ione e le s t r u t t u r o p r ò 
du t t i ve . 
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tecnica ». come dice 11 nome 
stesso, dovrà studiare le raz 
ze. i metodi di allevamento. 
l'alimentazione per poteer 
svolgere un'azione promozio 
naie .11 Centro com'ncerà a 
funzionare entro tempi brevi 
e si è già alla fase della co
stituzione degli organismi che 
lo dovranno gestire. 

Sempre per quanto rieuar 
da la conca ternana c'è un 
interessante progetto, avvia
to. ma che stenta ad andare 
avanti , è quello dell'azienda 
trainante, dell'azienda che do
vrà cioè sorgere attraverso 
l 'accorpamento di cinquecen
to et tari che sono di proprie
tà di enti pubblici e che do
vranno essere coltivati at tra
verso una cooperativa. 

C'è poi il discorso dell'at
tività ortofrutticola, che nel
la conca costituisce una delle 
colonne portanti dell'agricol
tura. Si calcola che per que
sto tipo di produzione lavora
no trecento famiglie di agri
coltori. Anche in questo caso 
ii problema è quello di rae-
giuneere una magziore ra
zionalità e produttività. Per 
le zone di collina, la Confe
derazione coltivatori guarda 
con interesse al progetto 
Feogì per la Valnerina che 
consentirà invertimenti por 
tre miliardi e 940 milioni. 
Ci sono poi tut ta una serie di 
di questioni. t ra queste 
quella dell'azienda agrico
la condotta da coltivatori che 
hanno una seconda occupazlo 
ne. « che hanno avuto e pos 
sono continuare ad avere — 
conclude Padiglioni — una ' 
funzione economica di tu t to 
rispetto ». 

Tut te questioni che sabato 
saranno approfondite e di 
scusse. 

Domani a Perugia 
presentazione 

dell'ultimo libro 
di Joice Lussu • 

Salvadori 
PERUGIA — Joyce Lussu 
Salvadori. l 'autrice di «Liri
che ». « Donne come te ». e 
« Padre, • Padrone, Padreter
no ». presenterà domani sera 
alla libreria « L'altra » di Pe
rugia (ore 17) il suo ult imo la
voro: « L'Acqua del 2000 » e-
dito da Mazzetta. 

La scrittrice fece in pr ima 
persona l'esperienza della re
sistenza «raggiunse il grado 
di capitano nelle formazioni 
GL) e ul t imamente si è acco
s ta ta alle lotte femminili con
t ro l'emarginazione. 

Rinviato a 
mercoledì 22 
il regionale 

del PCI 
di domani 

PERUGIA — E' stala rinvia
ta a mercoledì 22 marzo (ore 
15,30) prossimo, la riunione 
del comitato regionale del 
PCI che avrebbe dovuto te
nersi domani a Perugia. 

All'ordine del giorno per la 
prossima riunione rimarrà 
l'esame della situazione poli
tica anche alla luce della crisi 
governativa e della costitu
zione del nuovo governo. 

niciNiw 
I TERNI 
• POLITEAMA: Il f la igo o de'le 
t Bermudi | 

VERDI: Sezione sterminio 
' FIAMMA: Gli ottimati 

MODERNISSIMO: SS il treno del 
pi «cere 

LUX: La iena 
PIEMONTE: Sturmtruppen 

PERUGIA 
TURRENO: Il I g l ò dello t;e c;o 
LILLI: L V t ma od sses 
MIGNON: Demone ot to la pe le 
MODERNISSIMO: Montagna sacra 
PAVONE: l.i nome de! papa re I 
LUX: Salon K'tty J 
SARNUM: Il v i tn 'o dell'altro- j 

nome • 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: V sl«-.za • Ceri 

CORSO: (Nuo/o programma) 
PALAZZO: Porr.odetect ve 

rooi * 
COMUNALE: 40.000 ds tri per 

nsn mi-.re 
PASSIGNANO 

AQUILA D'ORO: Operazione X 
G U t t B l O 

ITALIA: Provldence 
OfcKUfA 

DERUTA: La co.-.qj'jU del Wast 

rO lK iNO 
ASTRA: P.-ofeiforetsa di Uneua 
VITTORIA: A colpi di karaté 

MARSCIANO 
CONCORDIA: Vellute 
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